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DIOCESI
Affollatissimo

l’incontro
sulla bioetica

ATTENDE ormai soltanto la
firma il protocollo di intesa sul
quale il Comune di Orbetello e i
sindacati Cgil, Cisl e Uil hanno
trovato l’accordo per la spesa nel
settore sociale. Un settore che
nel bilancio ha una voce di quasi
due milioni di euro, di cui circa
ottocentomila sono riservati
all’assistenza ai bisognosi. Pro-
prio delle fasce deboli si è parla-
to nel corso degli incontri, ai qua-
li hanno preso parte le rappresen-
tanze sindacali con l’assessore al
bilancio, Andrea Casamenti, il
consigliere delegato al sociale,
Erasmo Scotto, e il sindaco Alte-
ro Matteoli. Tra i punti principa-
li l’ampliamento da otto a quin-
dicimila euro di fascia Isee per
accedere alla riduzione del 40
per cento della Tarsu, destinata
agli ultra settantenni, come ri-
chiesto dagli stessi sindacati già
l’anno scorso. Confermate in ge-
nere le spese nel sociale, il Comu-

ne ha preso l’impegno, monito-
rando i conti, di aumentare i con-
tributi ai canoni di locazione,
che attualmente sono una spesa
per l’ente di 40 mila euro. Con-
fermato nell’accordo anche il
mantenimento delle tariffe dei
servizi a domanda individuale:
mense, trasporto, asili e tutto il
resto. In fase sperimentale, inol-
tre, come già anticipato, il Comu-
ne istituisce un sostegno al reddi-
to per le famiglie in stato di biso-
gno. Un progetto che debutterà
nel bilancio del 2010, che ha tro-
vato il consenso dei sindacati.

INFINE, confermato l’impe-
gno a combattere l’evasione tri-
butaria di Ici, Tarsu e Cosap.
«Tutte le riunioni sono state
positive — afferma Casamenti
— i sindacati si sono dimostra-
ti soddisfatti e attendiamo la
firma del protocollo nei prossi-
mi giorni».

MUSICA
Quintetto jazz

stasera
al «2 steps 2»

N
ON HO alcun nervo sco-
perto su Talamone, più
semplicemente un senso

di sgomento istituzionale quando
ho appreso che l’amministrazio-
ne provinciale propone al Comu-
ne di Orbetello come si deve redi-
gere il bando per la costruzione e
la gestione del porto di Talamone
e, addirittura, descrive anche le
procedure delle concessioni dema-
niali marittime». Non si fa atten-
dere la risposta dell’assessore Ro-
lando Di Vincenzo al presidente
della Provincia, Leonardo Mar-
ras, sulla questione della mozione
approvata a Palazzo Aldobrande-
schi sul futuro del porto talamone-
se.

L’INVITO a riferirsi alle «risor-
se» locali proprio non va giù in la-
guna, sia nel metodo sia nel meri-
to. «Il tutto dopo che nelle pre-
messe sono state ricordate le vi-
genti disposizioni di legge — ri-
corda Di Vincenzo — e il decreto
Burlando, proprio come se il Co-
mune di Orbetello fosse l’ultimo
comune di un paese sottosviluppa-
to, privo di uffici e di ogni struttu-
ra organizzativa. Io non so quante
raccomandazioni simili siano sta-
te fatte in precedenza dalla Pro-
vincia ad altri comuni, ma la stes-
sa Costituzione definisce i compi-
ti e le attribuzioni di ciascun ente
territoriale e non stabilisce certo
un’organizzazione di enti sovraor-
dinati». E in merito a quei «dodi-
ci anni di regno di Di Vincenzo»

citati da Marras, l’assessore chiari-
sce che «è bene non personalizza-
re la politica e non vedere sempre
il nemico, ancor meglio non mi-
nacciare, anzi è bene continuare a
discutere, come si è fatto fino ad
oggi, con tecnici, politici nelle se-
di istituzionali pro-
prie e secondo le ri-
spettive competen-
ze».

E RIGUARDO in-
fine alla questione
degli operatori pri-
vati che lavorano
nel porto di Talamone, e per i qua-
li la Provincia aveva chiesto una
considerazione particolare nelle
prossime procedure, l’assessore
conclude: «Se la Provincia pro-
prio vuol fare qualcosa per gli ope-
ratori privati, ai quali io certamen-
te tengo più di Marras avendo la-

vorato in tale campo per oltre 36
anni, modifichi il Piano di coordi-
namento provinciale in quelle par-
ti che opprimono l’imprenditoria
locale e la rendono succube di tan-
ti laccioli e prevaricazioni. Que-
sto è sicuramente un suo nobile

compito, così come
di tutto il consiglio
provinciale».

UN BOTTA e ri-
sposta, tra ammini-
strazione comunale
e provinciale, che si
incentra sul futuro

del porto di Talamone, uno degli
investimenti più importanti per
la realtà lagunare, per le prospetti-
ve di sviluppo che è in grado di of-
frire a tutto il comprensorio, ma
anche uno dei terreni di scontro
più accesi tra le parti, che in Pro-
vincia e Comune hanno maggio-
ranza con colori diversi.

LA DIOCESI di Pitigliano-Sova-
na-Orbetello ha organizzato un riu-
scito e affollato convegno pubblico
a carattere provinciale al palazzo
del Frontone di Talamone sul te-
ma «Le nuove frontiere della bioeti-
ca. Un’ emergenza educativa per i
credenti». L’incontro ha visto la
partecipazione, quali relatori, della
dottoressa Donata Dileo, psicologa
consulente per la società italiana
studi di medicina di riproduzione,
ricercatrice alla università di Pado-
va, del dottor Renzo Puccetti, com-
ponente della unità di ricerca
dell’European medical association
e infine dell’avvocato Gian Franco
Amato, presidente dell’Associazio-
ne di scienza e vita di Grosseto. I
lavori sono stati moderati dal presi-
dente dell’azione cattolica di Man-
ciano Mauro Mazzolai. Ha presen-
ziato il vescovo della diocesi monsi-
gnor Mario Meini. Presenti delega-
zione della Caritas, Misericordia,
Cri femminile con Gabriella Lon-
go, e Azione cattolica.

ANCORA un guasto alla rete idrica della Costa d’Argento.
Tre ore di stop al flusso di acqua, dalle 15 alle 18, per Orbetel-
lo. È la nona volta dall’inizio dell’anno. Proprio ieri pomerig-
gio, nel periodo di interruzione idrica, al New Line si svolge-
va il veglionicino di carnevale per i bambini. Disagi per i resi-
denti e per i negozi, bar in prima fila. Un guasto a Neghelli, a
quanto pare, avrebbe richiesto l’interruzione del flusso per es-
sere riparato. «Difficile capire a che punto arriveremo — ci
dicono da un bar del centro storico — ormai sta diventando
un problema quotidiano, in queste condizioni non è possibile
andare avanti e prepararci alla stagione turistica».

«Sui lavori a Talamone
sgomentato da Marras»
Di Vincenzo: «Raccomandazioni inaccettabili»

TALAMONE
L’assessore
Rolando Di
Vincenzo
replica secco
al presidente
della
Provincia
Leonardo
Marras

PORTO
«Se si vogliono

aiutare gli operatori
si modifichi

il Piano provinciale»

LA SPESA SOCIALE

Accordo sindacati-Comune
manca solo la firma finale

SERATA jazz oggi alle 21 nella
saletta multimediale del Bar Ros-
si, in Corso Italia, organizzata dal
circolo «2 steps 2». Sul palco un
gruppo di musicisti provenienti
da Roma e dal nord Italia: Olivier
Berney (tromba e flicorno), Fran-
cesco Damiani (sax alto), Nokter
Eberle (pianoforte), Piero Simon-
cini (contrabbasso), Paolo Anaris-
se (batteria). La sala polifunziona-
le del club cittadino ospiterà poi
per tutto il periodo invernale tut-
ta una serie di appuntamenti lega-
ti alla musica jazz. Il club musica-
le è coordinato da Amedeo e Mat-
teo Damiano e da Luana Guzzon,
e ha l’obiettivo, come dicono loro
stessi, «di valorizzare la musica a
Orbetello oltre a una serie di
eventi di aggregazione per i giova-
ni». Oltre al jazz, previsate anche
serate a tema, piccoli concerti
pop, musica dal vivo e tutto quan-
to possa essere collegato alla mu-
sica giovanile e alla sua valorizza-
zione. Ulteriori informazioni allo
0564 850132.

Rubinetti a secco anche ieri
Nona volta dall’inizio dell’anno


